
 
 

 

 

 
 

Mozione n. 125 

presentata in data  11 agosto  2021 

ad iniziativa dei Consiglieri  Pasqui, Marcozzi, Latini, Rossi, Santarelli 

Potenziamento del personale infermieristico all’interno delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie residenziali e semi residenziali per anziani della Regione Marche 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

Premesso che: 

- la mancanza di personale infermieristico nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie residenziali e semi 

residenziali è  una grave criticità per la Regione Marche; 

 

- le strutture socio sanitarie debbono garantire un minutaggio minimo di presenza di personale 

infermieristico in base al numero degli ospiti presenti; 

 

Visto che: 

nelle medesime strutture è stabilito l’obbligo di presenza del personale infermieristico e che, in alcuni 

casi, tale obbligo sussiste per le 24 ore; 

 

Considerato che: 

la carenza del personale infermieristico, in dette strutture, si è accentuata con i numerosi avvisi emessi 

dall’Asur Marche, soprattutto in emergenza epidemiologica da Covid 19, di assunzione presso i vari 

ospedali marchigiani; 

 

Tenuto conto che: 

- la carenza di personale nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie residenziali e semi residenziali 

comporta una serie di disagi nel mantenere gli standard minimi per consentire agli ospiti il continuo 

monitoraggio giornaliero a cui si aggiunge il protocollo Covid 19; 

 

- l’emergenza epidemiologica da Covid 19 sta mettendo a dura prova anche i bilanci delle strutture 

sanitarie e socio-sanitarie residenziali e semi residenziali in quanto sono aumentati i costi di gestione 

e monitoraggio dei pazienti; 

 

- nell’anno 2020, per venire incontro alle esigenze delle strutture sanitarie e socio-sanitarie residenziali 

private convenzionate, è stato previsto un fondo integrativo regionale per far fronte alle maggiori 

spese determinate dall’emergenza epidemiologica da Covid19; 

 

 

 



 
 

 

 

 
 

 IMPEGNA  

 

 

il Presidente e la Giunta Regionale: 

 

- ad attivare interventi che consentano ad infermieri disponibili di effettuare prestazioni aggiuntive al 

di fuori dell’orario di lavoro o in alternativa, qualora fosse possibile, intraprendere un’iniziativa volta 

a garantire la disponibilità di personale infermieristico o  tramite un distacco/comando degli infermieri 

Asur nei confronti della struttura sanitarie e socio-sanitarie residenziali e semi residenziali con spesa 

a carico della struttura stessa;  

 

- a valutare, visto il perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid 19, la proroga per il  2021 del 

fondo integrativo regionale per far fronte alla maggiori spese delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 

residenziali private convenzionate. 

 


